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liei Iaculi 

tilt ura 
Un bozzetto e, 

sotto, un figurino 
per le scene 

e I costumi 
di «Adriano 

in Siria» 

L'opera II Maggio fiorentino 
chiude in bellezza: De Simone 

fa rivivere con «Adriano in 
Siria» e «Livietta e Tracollo» 

lo spirito musicale del Settecento 

suol Intermezzi, mentre l 
drammi composti nella bre
vissima vita (morì venti-
selenne nel 1736) venivano 
dimenticati. 

Ora — ricostruita grazie al 
Maggio l'unità tra l'aulico 
Adriano in Sirla e la farsa 
popolaresca di Livietta e 
Tracollo — vediamo con 
qualche stupore che tutti e 
due nascono dal medesimo 
seme. La 'meccanica» musi
cale è praticamente la mede
sima: l'azione, drammatica o 
comica, è affidata al recitati
vi; l sentimenti e la loro pa
rodia si effondono nell'In
venzione melodica e nel vlr-

' tuosìsmo canoro delle arte. E 
queste non sono poi tanto di
verse tra loro: neJ/'Adrlano ci 
sono almeno un palo di arie 
che ricordano la Serva pa
drona, cosi come il Livietta e 
Tracollo l lamenti del ladro e 

?iuelli della ragazza che si 
Inge morta non hanno nulla 

da invidiare ai modelli auli
ci. Il comico, infatti, nasce 
dal contrasto tra la seriosità 
della musica e la assurdità 
della situazione, rilevata, al
la fine, da una canzonetta 
danzata che ristabilisce le 
distanze. Questo, assieme al
la brevità, alla vivacità del 
testo rende più gustoso, al 
nostri occhi, il piccolo Inter-

Persolesi ad alta fedeltà 
Nostro servizio 

FIRENZE — Non ha sfog
giato molte idee questo Mag
gio musicale. Ma l'ultima è 
stata quella buona: i'Adrla-
no In Siria di Pergolesl con 
l'intermezzo Livietta e Tra
collo, l'opera seria e l'opera 
comica, mescolate nella me
desima serata, come piaceva 
all'aristocratico pubblico del 
primo Settecento che, alter
nando dramma e farsa, pas
sava felicemente le sue cin
que-sei ore in teatro. 

Piaceva in quegli anni lon
tani e può piacere ancora, 
come s'è visto alla Pergola, 
dove il passato è tornato in 
vita grazie allo straordinario 
talento registico di Roberto 
De Simone e all'abilità di 
una decina di ottimi cantan
ti-attori. Non proprio tutto II 

passato; ma almeno la sua 
immagine Idealizzata, tra II 
candore delle scene, la por
pora e l'oro del costumi, la 
soavità delle voci e delle me
lodie. 

Solo pochi giorni fa, alla 
Scala, Ronconi ci aveva 
aperto con lOrfeo di Luigi 
Rossi una fessura sul magi
co mondo del Seicento. Ora, 
con Pergolesl, si apre un var
co sul secolo successivo, così 
diverso dal precedente da la
sciare stupiti. Tutto quello 
che 11 vigore barocco aveva 
mescolato, la razionalità set
tecentesca divide. È come se, 
all'Improvviso, Il latte della 
musica si fosse cagliato, se
parando la panna dal sfero, Il 
dramma dalla farsa, l'aria 
dal recitativo, Il virtuosismo 
dall'espressione e così via. 

La prima divisione è quel
la del generi. L'Adriano In 
Siria è un'opera «seria», su 
un libretto di Pietro Meta
stasi che, in quegli anni, si 
Impone come 11 massimo 
poeta teatrale. Banditi l per
sonaggi comici, tutto si svol
ge su un livello di passioni 
sublimi. Siamo, come accen
na Il titolo, nella Sirla con
quistata dall'Imperatore 
Adriano. Due mondi si scon
trano, ma solo nel sentimen
ti amorosi: Adriano, trascu
rando la fidanzata Sabina, si 
Innamora della principessa 
Emlrena che, Invece resta fe
dele al suo Farnaspe. La si
tuazione è ancora più com
plicata dal monarca sconfit
to che vuole vendetta e dal 
seguace dell'Imperatore, se
gretamente innamorato del

la fidanzata del suo re. Tra 
amori contrastati, patriotti
ci, paterni, filiali e via dicen
do, la matassa si Ingarbuglia 
sino all'Immancabile lieto fi
ne, quando Adriano, facendo 
trionfare la ragione, accop
pia l veri amanti, perdona gli 
errori e ristabilisce l'ordine 
turbato. 

Accanto all'opera edifi
cante, con l'esaltazione del 
monarca distributore di sag
gezza e bontà, si pone, come 
genere minore, l'Intermezzo 
comico. Il riso che il Seicen to 
mescolava al dramma viene 
isolato negli Intermezzi buffi 
rappresentati tra un atto e 
l'altro. Gli eccessi equivoci 
del personaggi coronati qui 
cedono 11 posto ai burleschi 
Inganni del tipi popolari: 
Tracollo, ladro maldestro, 

travestito da -donna polac
ca; viene smascherato dalla 
furba Livietta che prima lo 
vuol mandare alla forca e poi 
lo mena all'altare. Un com
pare e un'amica asseconda
no e completano II piccolo 
Intrigo. La vicenda non ha 
né capo né coda, ma — paro
diando la parte seria — com
pleta 11 gioco del tea-
tro.arlstocratlco e popolare 
di volta In volta. 

Col mutare del pubblico 
proprio questo genere 'mi
nore» sopravvisse all'opera 
seria, travolta dalla rivolu
zione dei gusti e delia socie
tà. L'Ottocento cancellò as
sieme le monarchie per dirit
to divino e la loro esaltazione 
musicale. Il genio di Pergo
lesl rimase affidato alla Ser
va padrona, il più celebre dei 
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mezzo. Ma la ricchezza del
l'Invenzione, l'inconfondibi
le tenerezza, la genialità del
l'intreccio tra voce e stru
menti hanno 11 medesimo 
marchio del genio di Pergo
lesl. 

Da qui, Infatti, parte De 
Simone unificando il dram
ma e la farsa nella stessa bel
lissima cornice delle scene di 
Mauro Carosl: una candida 
costruzione di quinte scorre
voli e di ornamentazioni d'o
ro che rievocano un ideale 
teatro classico, tra cui si In
quadra, nell'Intermezzo, la 
sagoma di un teatrino di pu
pi. I magnifici costumi di 
Odette Nlcolettl — bianco 
porpora e oro per J'Adriano, 
gioiosamente carnevaleschi 
perla Livietta — completano 
la differenza nell'unità. Sul 
doppio plano si muove la re
gia impegnata ad esaltare la 
classica e Immota purezza 
dell'opera, In confronto alla 
festosità napoletana degli 
Intermezzi, con qualche pre
zioso parallelismo e molti 
gustosi ammiccamenti. 

Uno spettacolo affasci
nante che accompagna la 
preziosa cornice vocale del 
sestetto serio e del quartetto 
comico. Nell'un caso e nel
l'altro sorprende la freschez
za e la proprietà con cui ven
gono rievocati ai giorni no
stri l prodigi di un bel canto 
che, sino a qualche anno fa, 
si credeva perduto. Al recen
sore non resta che ricordare 
con ammirazione le presta
zioni di tutti gli interpreti: 
Eleonora Jankovic come no
bile Adriano; Daniela Dessy, 
Mariella Devia, Sandra Bro-
wne, Alessandra Rossi nei 
panni maschili e femminili 
dei contrastati amanti e Ezio 
Di Cesare (unico uomo In 
campo) nelle vesti del sovra
no di Sirla. Negli intermezzi 
Valerla Baiano e Silvano Pa-
glluca hanno dato tutto il 
orlo necessario a Livietta e 
Tracollo assieme a Virgilio 
Villani e Rino Marcelli. Sul 
podio Marcello Panni ha di
retto con esattezza e qualche 
rigidezza la piccola orche
stra dell'Intermezzo e quella 
più nutrita dell'opera, gui
dando così l'intero spettaco
lo al dlvissimo e meritato 
successo che l'ha accompa
gnato e coronato per le sue 
quattro ore. Tante e tuttavia 
brevi e gustose. 

Rubens Tedeschi 

Sanremo per 
tre anni 

alla Rai-Tv 
SANREMO — Gianni Bavera 
ha avuto partita vinta nella 
corsa per 1 organizzazione del 
prossimo Festival della canzo
ne italiana di Sanremo e la 
Rai ha battuto tutti i preten
denti delle reti televisive pri
vate assicurandosi la ripresa 
in esclusiva delle edizioni 
1986>'87-'88. Dal canto suo il 
Comune della città dei fiori ha 
«guadagnato» la ripresa an
che di altre manifestazioni: la 
regata velica che porta a Tolo
ne passando dall'isola della 
Giraglia, una gara internazio
nale di golf, un concerto del
l'orchestra sinfonica, la «diret

ta» dettela notte di Capodanno 
in collegamento con il salone 
delle feste e degli spettacoli del 
Casinò. La Rai ha posto una 
pregiudiziale: l'organizzatore 
del Festival della canzone do
vrà essere persona di suo gra
dimento e il Comune prende
rà in considerazione soltanto 
le richieste di organizzazione 
presentate da impresari che 
abbiano già una consolidata 
esperienza in materia. E qui il 
cerchio si stringe e i nomi dei 
papabili si assottigliano fino a 
limitarsi a quelli di Gianni 
Ravera e di Vittorio Salvetti. 
Ma quest'ultimo è impegnato 
con Canale 5, mentre il primo 
ha più stretti e consolidati 
rapporti con la Rai. Dovrebbe 
quindi essere Ravera l'orga
nizzatore del Festival 1986, an
che se formalmente la scelta 
spetterà ad una commissione 
composta dai capigruppo con
siliari. 

ALEKSANDR ZINOV'EV ^ 
77 radioso avvenire 

"Zinov'ev percorre lungo itinerari 
aperti a sconcertanti prospettive 

il mondo del comunismo 
sovietico" (Vittorio Strada) 

Zinov'ev espone quadri 
e disegni presso la Fondazione 

di cultura internazionale 
Armando Verdiglione, 

piazza Borromeo 20 -
Senago (Milano) fino 
27 luglio. Richiedere 
il catalogo a Spirali. 

(lei. 02-801471/995181) 
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ROMA — Dive, divine e divette: una storia elegantemente 
antica. Antica come le contese fra primedonne ed elegante 
come quelle grandi cantanti liriche che chiamano Indistinta
mente giovani e vecchie colleghe, amiche o nemiche, sempre 
•signore». È vero, certe cose succedono esattamente nello 
stesso modo anche a piccoli, grandi e tristi mattatori maschi: 
ma le prime attrici vantano una «letteratura» più ricca. Eppoi 
da un po' di anni certe interpreti hanno Iniziato a segnare 
Inequivocabilmente un teatro diverso, ancorché a sua volta 
pieno di dive, divine e divette. 

Con l'appellativo complessivo «Soirées d'attrice» — appun- • 
to — il Teatro delle Arti ha ospitato le performances solitarie 
di cinque nuove protagoniste della scena al femminile: nel
l'ordine, Marion D'Amburgo dei Magazzini Criminali, Mari
nella Manicardi, Margaret Mazzantini, Rosa Di Lucia e Ma
nuela Kustermann. Doveva esserci anche Alessandra Vanzl 
della Gaia Scienza ma la sua «serata» è saltata all'ultimo 
momento. Promotori dell'iniziativa il Comune capitolino, la 
Regione Lazio, Teatroinaria e l'Associazione teatrale fra l 
comuni del Lazio. Coordinatori Titti Danese e Giuseppe Bar-
tolucci. 

Che cosa è successo? Poteva essere una passerella per la 
consacrazione ufficiale di alcune «giovani» protagoniste; po
teva essere l'occasione per delimitare una linea comune fra 
cinque attrici variamente impegnate in un «nuovo» teatro; 
poteva essere l'occasione per scoprire una nuova immagine 
•donna» della scena. Invece è successo che le cinque attrici — 
così come in fondo era più che lecito prevedere — hanno 

Di scena Cinque 
giovani attrici per cinque 

serate a Roma 

Il teatro 
scopre 

la «scuola 
delle donne» 

espresso «Idee» e toni anche molto lontani fra loro. Agli estre
mi opposti Marion D'Amburgo e Rosa Di Lucia. La prima 
alla ricerca di una strada espressiva personale ancora non 
ben identificata, ma a metà strada fra una sorta di «carmelo-
benismo» all'ultima spiaggia e la contestazione a tutti i costi 
dei canoni più tradizionali della dizione (quelli «puliti», per 
intenderci, da Accademia d'arte drammatica). La seconda — 
qui alle prese con Pirandello — ormai attrice matura in ogni 
senso, espressione concreta e importante di un teatro con
temporaneo segnato dalla nevrosi. In mezzo a loro Marinella 
Manicardi, affettuosamente legata alle solitarie, ma interes
santi, prove di una drammaturgia originale legata al temi 
della psicanalisi; Margaret Mazzantini attenta a riproporre 
la sua immagine di giovane promessa del teatro di tradizio
ne, quello che sa dire bene le battute anche se non sempre 
riesce a colorarle con un'opportuna gestualità complessiva 
(ma è comunque da ricordare con piacere la sua rapida e 
divertente puntata goldoniana, qui alle Arti); e infine Manue
la Kstermann, espressione di un teatro che viene dalle canti
ne e che non sempre trova giusto terreno d'applicazione nei 
teatri che stanno — come dire? — al piano terra. 

Di questa serie di serate per attrici sole, dunque, va segna
lata — nella sua completezza — l'indicazione precisa riguar
do l'inesistenza di una sia pur elastica «scuola» di dive e, 
sull'altro versante, l'esistenza certa e importante di alcune 
attrici che non sono più soltanto delle semplici «promesse» 
del giovane teatro. 

Margaret Mazzantini Nicola Fano 
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in tutte le agenzie dì viaggi 

L'APPtìNTAMENTO DELLA STAGIONE 
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DUE INTERPRETI STRAORDINARI: 

RICHARD CHANBERLAIN 
dal fascino disperato di padre Ralph, 

al fascino eroico del capitcìno John Blacktorn. 
TOSHIRO MIRINE 

l'orgoglio, la passione, il coraggio del samurai. 

OGNI DOMENICA E LUNEDI 
ALLE 2030 SU CANALE 5 

http://caldo.il

